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PS coinvolte
ITALIA
Titolo: ET – Esperienze di transizione (IT-IT-G2-EMI-003)
Ente di gestione della PS: PLAN SOC. COOP. 
Capofila del progetto: Cesare Bentivogli
Tel.: 051-4211985
E-Mail: bentivogli.plan@katamail.com
AUSTRIA
Titolo: Jugendnetzwerk Salisburgo (AT-1A-15/282)
Ente di gestione della PS: Arbeiterkammer Salisburgo
Capofila del progetto: Dr. Doris Walter
Tel.: +43 (662) 8687-537
E-Mail: d.walter@ak-sbg.at
GERMANIA
Titolo: Beratung,  Begleitung,  Ausbildung  und  Beschäftigung
benachteiligter Jugendlicher
(DE-XB4-76051-20-SN/225)
Ente di gestione della PS: Fortbildungswerk Sachsen gGmbH
Capofila del progetto: Eva Grübel
Tel.: +49 (3594) 774814
E-Mail: e.gruebel@fortbildungswerk.de 
A. MOTIVI E OBIETTIVI
1. Interessi / metodologia / problema condiviso
I partner della cooperazione transnazionale si sono prefissati come compito quello
di conseguire un miglioramento continuo dell’accesso alla formazione e al lavoro
per i giovani svantaggiati.  I  problemi da affrontare sono condivisi  fra i vari paesi
partner:  forte  disoccupazione,  mancanza  di  luoghi  adeguati  per  la  formazione,
fenomeno dell’abbandono scolastico fra alcuni dei giovani del gruppo target, che
non  hanno  completato  il  percorso  d’istruzione  scolastica  o  di  formazione
professionale,  misure  di  sostegno  attuate  non  totalmente  adeguate  al
raggiungimento degli obiettivi auspicabili.
I partner hanno, dunque, convenuto di mettere a punto nuovi approcci, di migliorare
le misure esistenti, di sperimentare nuovi metodi e modelli a sostegno dei giovani
svantaggiati e d’individuare opportunità per la loro vita futura.
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Interesse  comune  condiviso  fra  i  partner  consiste  anche  nell’elaborare  nuovi
modelli  e pratiche più efficaci per aiutare i giovani svantaggiati  e discriminati ad
entrare nel mercato del lavoro e a lottare contro l’esclusione sociale, soprattutto
attraverso una maggiore qualificazione.
I tre partner ritengono che le esperienze di transizione possono offrire un sostegno
a tutti coloro che incontrano difficoltà all’interno dei normali percorsi di formazione e
d’inserimento  lavorativo  previsti  nei  diversi  paesi.  E’  importante  analizzare  e
scambiare metodologie, nonché affinare nuovi modelli. I partner desiderano aiutare
i vari governi nazionali e gli enti locali a mettere a punto un sistema di formazione
professionale più efficace.
2. Esperienze derivanti da precedenti azioni pertinenti
Tre  principali  lezioni  derivanti  da  precedenti  esperienze  possono  essere
annoverate:
1. E’ importante fissare obiettivi realistici,  anche se non troppo ambiziosi,  in
quanto  bisogna  essere  consapevoli  che  è  difficile  gestire  un  lavoro
transnazionale. 
2. “Piccolo  è  bello”.  I  grandi  partenariati  hanno  certamente  numerose
esperienze da scambiare ma è anche vero che sono meno efficaci.
3. Il partenariato avviene fra le persone e non fra le istituzioni. E’ importante
dedicare  molto  tempo  ad  approfondire  la  conoscenza  reciproca.  Ogni
incontro transnazionale dovrebbe servire da spunto sia per acquisire una
maggiore conoscenza reciproca che per avviare e proseguire delle attività di
lavoro.
(Italia)  
Precedenti azioni del partenariato “ET- Esperienze di transizione”: 
P.O.R.T.I.C.I. (Equal)
Betsi  II  (Binding Efforts  toward Inclusion  – Unire  gli  Sforzi  verso l’Inclusione) e
Catch II (Creative Approaches to Combating Homelessness – Approcci Creativi di
lotta contro il  fenomeno dei senza dimora) (Programma di azione di lotta contro
l’esclusione sociale 2002-2006)
Formazione interculturale per l’integrazione sociale in Europa (Leonardo Da Vinci)
Unaccompanied asylum seeking children (Minori  non  accompagnati  richiedenti
asilo) (Programma di Scambio Transnazionale– Fase II).
(Austria)  
La  Camera  del  Lavoro  di  Salisburgo  fa  riferimento  alle  precedenti  esperienze
nell’ambito di progetti internazionali:
Programma  per  la  protezione  dei  consumatori  (società  dell’informazione  e
consumo)  finanziato  direttamente dalla  Commissione  Europea,  oltre  a numerosi
progetti Socrates e Erasmus per la mobilità di personale addetto alla formazione, lo
sviluppo di materiali didattici, lo sviluppo del sistema di crediti ECTS.
Progetto FSE “Berufsreifeprüfung”. 
Progetti Leonardo: Qualità del Turismo, Healthy Languages, Standards Euromedia.
(Germania)
Tutti i partner della PS tedesca possono vantare una lunga esperienza maturata
mediante le loro attività nell’ambito dei programmi di sviluppo UE. I programmi in
questione  riguardano  essenzialmente  ADAPT,  OCCUPAZIONE,  INTERREG,
LEONARDO DA VINCI, XENOS. La maggior parte dei temi riguardava progetti di
formazione professionale iniziale e avanzata, sviluppo di competenze linguistiche e
sull’Europa da parte dei giovani mediante l’organizzazione di scambi, corsi pratici,
progetti di sviluppo per giovani con bisogni speciali, progetti occupazionali, progetti
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per  lo  sviluppo  della  cooperazione transfrontaliera  nell’ambito  del  lavoro  sociale
giovanile, progetti per lo sviluppo di opportunità di formazione e occupazione per
giovani  e  soggetti  a  rischio  di  disoccupazione  e  progetti  per  l’inserimento  di
immigrati,  soprattutto di  soggetti  di  recente immigrazione.  Questi  progetti  hanno
permesso la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di partenariati nazionali
e transnazionali di lunga durata.
3. Obiettivi condivisi dalle PS
1. Nell’ambito  della  cooperazione  transnazionale  è  importante  sviluppare
strategie adeguate per:
 Ridurre  le  barriere  nel  passaggio  dalla  scuola  alla  formazione
professionale per i giovani svantaggiati
 Favorire l’inserimento del gruppo target nel mercato del lavoro in una
prospettiva di lunga durata 
 Creare delle strutture solide di cooperazione fra gli attori coinvolti e i
responsabili dei servizi per scuola/formazione professionale/impiego
 Trasferire  le  conoscenze  acquisite  grazie  ai  progetti  nelle  azioni  e
nelle prassi quotidiane in un’ottica di lungo periodo 
 Sostenere le imprese che si occupano di giovani svantaggiati
Le attività della PS nazionale e gli sforzi transnazionali congiunti sono mirati allo
sviluppo, alla sperimentazione, al confronto e alla valutazione di nuovi strumenti per
fornire sostegno ai  giovani  svantaggiati  e  alle  imprese e all’individuazione  degli
approcci basati sulle migliori pratiche.
4. Prodotti / pubblicazioni (congiunti/complementari) previsti
1. Confronto e valutazione di approcci modello. 
Vantaggi / svantaggi dei diversi modelli  per contrastare la discriminazione
dei giovani svantaggiati e per favorire il loro primo inserimento nel mercato
del lavoro.
Vantaggi /svantaggi delle qualificazioni nel breve e nel lungo periodo. 
Prodotto: documentazione “Linee Guida Europee” per l’Inserimento di
giovani svantaggiati
2. Il Lavoro sociale nelle imprese.
Sostegno alle imprese: di che tipo di supporto hanno bisogno per offrire 
delle proposte di lavoro o di formazione professionale a giovani 
svantaggiati?
Profilo di qualificazione per il lavoro sociale nelle imprese.
Prodotto: sviluppo congiunto dei punti summenzionati, della 
documentazione sulle linee guida
3. Raccomandazione delle attività, compresi i punti 1 e 2.
Prodotto: conferenza internazionale congiunta, dal titolo: 
“Forum Internazionale dei Giovani”
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Alla  fine del progetto, è prevista una conferenza internazionale in ogni paese, 
rivolta soprattutto ai decisori.
5.  Valore  aggiunto  della  strategia  e  risultati  attesi  da  ciascuna  PS
interessata
(Italia)
1. Il progetto intende analizzare alcuni casi di eccellenza in Italia e in altri paesi per
aiutare la PS a mettere a punto e ad affinare nuovi modelli e servizi rivolti a
giovani svantaggiati. Il progetto transnazionale intende offrire il suo contributo
mediante la creazione e l’aggiornamento di una base di dati e la realizzazione di
nuovi approcci innovativi. 
2. Il peso delle proposte, discusse e presentate a livello europeo, è probabilmente
maggiore rispetto a quello italiano, aumentando dunque la probabilità di tradursi
in un sistema vero e proprio.
3. I 3 partner che lavorano allo stesso progetto possono risparmiare delle risorse
economiche  se  evitano  dei  doppioni  e  d’impegnare  le  proprie  risorse  nelle
stesse azioni. I principali prodotti del progetto transnazionale (linee guida) sono
fondamentalmente gli stessi prodotti che la PS italiana intende realizzare.
4. Elaborare la parte relativa al "lavoro sociale" in collaborazione con altri partner
innalza il livello qualitativo del prodotto e permette di ottenere un risultato che
non sarebbe stato possibile raggiungere da un solo partner.
(Austria)
Vantaggi della cooperazione transnazionale : 
 Accrescere le  esperienze e  la  pratica  e  trovare  delle  soluzioni  modello  al
problema comune del reinserimento dei giovani svantaggiati nel mercato del
lavoro.
 Trovare soluzioni diverse per gli stessi problemi.
 Ampliare  i  risultati  della  valutazione  grazie  alle  diverse  strategie
programmate.
 Elaborare  la  parte  relativa  al  "lavoro  sociale"  in  collaborazione  con  altri
partner  innalza  il  livello  qualitativo  del  prodotto  e  permette  di  ottenere  un
risultato che non sarebbe stato possibile raggiungere da un solo partner.
 Ridurre i costi di realizzazione del prodotto.
 Avere la possibilità di sviluppare delle linee guida internazionali.
 Promuovere  il  mainstreaming  e  l’empowerment  durante  le  conferenze
internazionali, che non potrebbero avere luogo senza il partner internazionale.
 Ampliare la portata della strategia della PS mediante l’integrazione dei risultati
degli altri partner.
 Imparare gli uni dagli altri.
 Avere  la  possibilità  di  effettuare  dei  confronti  e  di  mettere  a  punto  delle
soluzioni basate sulle migliori prassi.
(Germania)
 Il vantaggio che la PS può trarre dalla cooperazione transnazionale consiste
soprattutto nello scambio di esperienze e conoscenze e nella realizzazione
dei progetti descritti. 
 E’ stata elaborata un’ampia varietà di metodi che è di grande importanza sia
per i processi nazionali ed europei di mainstreaming. 
 La cooperazione permette lo  sviluppo di  approcci  e modelli  innovativi  che
forniscono le soluzioni basate sulle migliori prassi e i dati a vantaggio delle tre
PS e dei loro partner strategici. I costi di sviluppo saranno sostenuti dalle tre
PS.
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B. Programma e metodologia di lavoro
1. Attività transnazionali previste
a.  Strategia transnazionale globale 
La strategia transnazionale consiste nel coinvolgimento delle parti interessate nel
processo  di  sviluppo  e  valutazione.  I  partner  mettono  reciprocamente  a
disposizione le loro rispettive conoscenze e risultati  di  lavoro, immettono le  loro
competenze specifiche nella cooperazione e confrontano i vari approcci possibili
alla soluzione dei problemi. I partner intendono diffondere pubblicamente i risultati
raggiunti  attraverso  le  attività  comuni  con  i  rispettivi  partner  strategici,  la
cooperazione  in  reti  dedicate  alle  tematiche  specifiche  e  la  pubblicazione  dei
risultati ottenuti.
La strategia transnazionale consiste in: 
- metodi e strumenti di ricerca comuni;
- arricchimento di esperienze e modelli;
- aumento del peso delle proposte;
- soluzioni migliori, quantitativamente e qualitativamente.
b. Tipologia delle attività
Tipo di attività transnazionale Valutazione
Scambio di informazioni ed esperienze ****
Sviluppo parallelo di approcci innovativi ***
Importazione, esportazione o adozione di nuovi approcci ***
Sviluppo congiunto ****
Scambio di tirocinanti/formatori
c. Descrizione delle attività e dei compiti
Attività Descrizione 
0. Gestione del 
progetto
1. Avvio
2. Ricerca di buone 
pratiche e modelli 
Gestione  del  progetto;  pianificazione  e  organizzazione  degli
incontri  dei  partner;  coordinamento  delle  attività;  strategia  e
presa  di  decisioni  (Sett.  05  –  Giu.  2008).  Questa  attività  è
trasversale rispetto alle altre.
Incontro fra i  partner:  scambio  di  idee sui  rispettivi  contesti;
metodi  e  strumenti  di  ricerca  comuni;  pianificazione;
distribuzione dei compiti; visita guidata (Sett-Dic 05)
Ogni partner raccoglie e descrive le migliori pratiche e i modelli
sulla base di metodi di ricerca comuni, sviluppa il  prodotto 2
“Lavoro  sociale  in  impresa”;  incontro  fra  i  partner:  primo
scambio  dei  risultati;  (ev.)  revisione  dei  metodi  di  ricerca;
sviluppo di nuovi modelli;  programmazione; pianificazione dei
rapporti; visita guidata (Sett 05 – Febr 07)
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Attività Descrizione 
3. Monitoraggio
4. Redazione dei 
rapporti
5. Programmazione 
della diffusione 
6. Conferenza 
internazionale 
congiunta
Ogni partner effettua il monitoraggio delle attività e analizza i
risultati (Gen 06 – Febr 07)
Ogni  partner  redige  una  parte  del  rapporto  comune  e  la
traduce nella sua lingua; incontro fra i partner: valutazione dei
primi  risultati;  preparazione dei  rapporti;  visita  guidata (entro
Febr 07)
Incontro  fra  i  partner:  Conferenza  internazionale  congiunta
pianificazione; distribuzione dei compiti (Gen - Marzo 07)
Conferenza, presentazione dei rapporti, incontro, seminario 
1° Conferenza internazionale a Salisburgo - 5/2007
Conferenza internazionale a Dresda - 10/2007
Conferenza internazionale a Bologna - 5/2008
2. Metodologia per la condivisione di informazioni, risultati e strumenti
di lavoro
La metodologia per la condivisione e lo scambio di informazioni, risultati e strumenti
di lavoro consiste nell’organizzare la cooperazione transnazionale sulla base di una
partecipazione efficace e significativa di tutte le PS.
Tipologia:
 E-mail,
 Comunicazioni on-line via internet,
 Teletel./fax,
 Incontri diretti a vari livelli (dirigenziali ed esecutivi) all’interno del partenariato
 Seminari, conferenze
I risultati e gli strumenti di lavoro saranno automaticamente condivisi da tutte le PS
partecipanti  al  progetto  mediante  dei  metodi  comuni  di  ricerca  e  redazione  dei
rapporti.
3. Calendario dei traguardi intermedi, dei risultati finali e delle iniziative
Calendario:
 4 incontri nel corso della durata dell’ACT (durata minima del progetto - fino al
mese di giugno 2007)
o 10/2005 Salisburgo avvio
scambio dei contesti di provenienza
definizione della struttura
definizione dei metodi di confronto 
sviluppo  del  tema  “lavoro  sociale  in
impresa”
o 03/2006 Bologna confronto dei primi risultati e metodi sviluppati
sviluppo  del  tema  “lavoro  sociale  in
impresa”
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o 09/2006 Dresda valutazione dei primi risultati
preparazione delle linee guida (1 + 2)
definizione  finale  del  tema “lavoro sociale  in
impresa”
o 02/2007 Salisburgo valutazione di risultati, prodotti, linee guida
preparazione della documentazione
preparazione delle conferenze internazionali
 1° Conferenza internazionale a Salisburgo – 05/2007
 Conferenza internazionale a Dresda – 10/2007 (probabilmente)
 Conferenza internazionale a Bologna – 05/2008 (probabilmente)
 conclusione del progetto in Austria -  06/2007
 conclusione del progetto in Germania -  12/2007
 conclusione del progetto in Italia -  06/2008
C. Disposizioni finanziarie 
1.  Ripartizione  dei  costi  (€)  per  ciascuna  attività
Attività PSA PSG PSI Totale
0. Gestione del progetto 4000 4000
1.  Avvio,  compreso  l’incontro  a
Salisburgo
7600 5920 2280 15800
2.  Ricerca  dei  modelli  e  delle  migliori
pratiche, compreso l’incontro a Bologna
8540 7720 4500 20760
3. Monitoraggio 4000 3000 2000 9000
4. Rendicontazione, compreso l’incontro
a Dresda
7890 6600 2480 16970
5. Diffusione e pianificazione, compreso
l’incontro a Salisburgo
3900 6920 2280 13100
6. Conferenze internazionali 21510 23000 35350 79860
TOTALE 53440 53160 52890 159490
2. Disposizioni  per la partecipazione ai costi  e per evitare il  doppio
finanziamento
I singoli costi imputati per la realizzazione del progetto transnazionale che derivano
dalla  suddivisione dei compiti  (e i  loro relativi  costi)  fra le PS saranno sostenuti
individualmente da ogni PS.
I seguenti costi saranno sostenuti individualmente dalla PS interessata:
1. I costi inerenti all’organizzazione delle conferenze transnazionali, degli incontri di
lavoro,  degli  eventi,  delle  visite  informative  e  degli  stages  dei  partecipanti  (es.
infrastrutture per i vari incontri) dovranno essere sostenuti dalla PS ospitante.
2. I costi di viaggio, vitto e alloggio (es. per conferenze, incontri di lavoro, visite
informative e stages dei partecipanti) dovranno essere sostenuti dalla PS in visita.
Poiché  sussistono  punti  di  vista  diversi  sui  costi  comuni  nei  vari  paesi,  l’intero
budget è ripartito per singole voci di costo.
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D. Disposizioni organizzative e decisionali
2. Contributo e responsabilità di ciascuna PS
Ogni PS mette a disposizione i fondi per la cooperazione transnazionale. Ogni PS
fornisce  il  suo  contributo  per  raggiungere  questo  obiettivo  offrendo  le  sue
conoscenze  specialistiche,  partecipando  a  reti  locali,  stabilendo  una  stretta
collaborazione con i partner strategici,  effettuando una continua manutenzione e
gestione del progetto e revisionando costantemente i metodi di lavoro impiegati.
Ogni PS ha l’obbligo d’individuare i problemi sul nascere e di aiutare a risolverli al
meglio per evitare di mettere a repentaglio la cooperazione transnazionale.
Organigramma:
 L’Italia ha la funzione di coordinatore e segretario 
 La Germania ha la funzione di direttore del gruppo di lavoro 1 
 L’Austria ha la funzione di direttore del gruppo di lavoro 2 
Ogni PS è responsabile di:
 Organizzazione incontri ed eventi (descritti nel calendario dei lavori)
 Diffusione dei risultati comuni 
 Collegamento con i referenti politici
 Predisposizione della produzione dei risultati e del controllo qualità 
2.  Ruolo  e  compiti  della  segreteria  dell’Accordo  di  Cooperazione
Transnazionale
La segreteria dell’ACT è responsabile di:
 Attuazione dell’ACT;
 Flusso generale di informazioni all’interno della cooperazione transnazionale;
 Coordinamento generale delle attività di cooperazione transnazionale;
 Coordinamento  del  lavoro  dei  coordinamenti  transnazionali  per  quel  che
concerne le questioni relative al presente ACT;
 Moderazione degli incontri;
 Redazione di verbali e rapporti.
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Coordinatore  
Transnazionale   
Direttore 
Gruppo di lavoro 2 
  
  
Comitato di rettivo: 
  Project manager A 
  Project manager D 
  Project manager I 
  
Direttore 
Gruppo di lavoro 1 
  
  Consulenti A   Consulenti D 
  Consulenti I   
Consulenti A   Consulenti D 
  Consulenti I   
3. Disposizioni decisionali
Nell’ambito del presente ACT le decisioni sono prese in base al principio generale
di  unanimità  fra  tutte  le  PS  nazionali  coinvolte.  Si  farà  ricorso  al  principio  di
unanimità in casi di cooperazione di tutte le PS nazionali.  Eventuali  modifiche e
aggiunte agli accordi e alle clausole del presente ACT richiedono il voto di tutte le
PS nazionali partecipanti.
Il  Comitato  Direttivo,  moderato  dal  Coordinatore  Transnazionale,  guida  tutte  le
attività del progetto e decide all’unanimità.
4. Lingua(e) di lavoro
La lingua di lavoro del partenariato è l’inglese.
E. Procedure di controllo e di valutazione
Meccanismi  per  il  controllo  e  la  valutazione  dell’esperienza  e  dei
risultati transnazionali
La valutazione è di tipo qualitativo e quantitativo. Il primo tipo è a discrezione di
ogni singolo partner. Nel corso degli  incontri i  tre partner s’interrogheranno sulle
proprie  azioni  ed  effettueranno  un’auto-valutazione.  Il  secondo  si  riferisce  a  un
confronto fra i risultati previsti e quelli effettivamente raggiunti.
1. Criteri per lo sviluppo del modello:
 Fattibilità del modello
 Accettazione ed efficacia del modello da parte del gruppo target
 Effetti  a  lungo  termine  e  generalizzabilità  dei  risultati
2. Criteri alla base della cooperazione transnazionale 
 Revisione continua di obiettivi e metodi
 Controllo dell’avanzamento del lavoro 
 Monitoraggio continuo rispetto al piano di lavoro e alla tempistica 
 Funzionalità delle strutture di comunicazione
La valutazione della cooperazione transnazionale è sottoposta alla responsabilità
del  valutatore  di  ogni  PS.  Spetterà  al  valutatore  mettere  a  punto  i  metodi  di
supporto e valutazione delle attività transnazionali della PS.
2. Meccanismi per l’aggiornamento del programma e della metodologia
di lavoro e delle disposizioni organizzative 
Il  progetto  transnazionale  prevede  espressamente  un  incontro  di  verifica  e
monitoraggio  finalizzato  alle  revisioni  metodologiche.  Il  controllo  costante  del
progetto è uno dei compiti del Comitato Direttivo.
Eventuali modifiche e/o aggiornamenti del programma di lavoro devono avvenire in
conformità con gli scopi e le finalità del progetto. E’ possibile apportate eventuali
modifiche al calendario, alle attività, all’intensità di alcune parti del programma, etc.
F. Altro
Collegamenti  ad  altre  informazioni  e  ad  altro  materiale
Non  esistenti  al  momento.
2. Collegamenti (ipertestuali) alle versioni in altre lingue dell’Accordo di
Cooperazione Transnazionale.
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